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Occhi alle stelle e sguardo al cuore Seminare idee esplora il desiderio

Vocabolo laico della passione,

termine teologico dell'aspirazione a Dio

("l'amor che move il sole e l'altre stelle"

di Dante e il desiderio del divino in

Tommaso d'Aquino), legato nell'etimo

al termine latino sidus, cioè stella, il

Desiderio contiene una quantità di

significati umani, scientifici e

trascendenti, da esplorare e condividere.

È il tema della rassegna Seminare idee,

il festival ideato e diretto da Annalisa

Fattori e Paola Nobile, che da oggi a

domenica torna a Prato per la seconda

edizione (promosso dalla Fondazione

Cassa di Risparmio di Prato, con il

patrocinio e il contributo della Regione

Toscana e in collaborazione con la

Provincia di Prato).

Come è caratteristico di questo

festival, che cerca le radici e i semi

anche linguistici degli elementi del

nostro mondo (l'anno scorso il tema era

la parola "coraggio", cor-habeo),

toccherà a studiosi, scrittori e scienziati

analizzare i diversi aspetti del desiderio:

la lectio d'apertura, oggi al Teatro

Politeama (ore 18.30), sarà la riflessione

dello psicoanalista Massimo Recalcati

su Il volto del desiderio, per distinguere

appetiti violenti e frenesia di consumo

dall'aspetto creatore e vitale del

desiderio. Stasera, sempre al Politeama

(ore 21.45) il giornalista Gino Castaldo

proporrà la conferenza spettacolo Ti

amo, ti canto, un viaggio tra le canzoni

(non solo) d'amore, da Judy Garland ai

Pink Floyd.

Domani, si apre con il gioco del

desiderio, come strumento di

fascinazione e potere: ne parla al Teatro

Metastasio (ore 9.30) la scrittrice

inglese Natasha Solomons, autrice di Io

sono Cleopatra (Neri Pozza) in una

lectio che rilegge la figura della regina

d'Egitto, Seduzione e strategia politica;

si prosegue con tre appuntamenti

letterari, al Palazzo delle Professioni il

laboratorio di scrittura creativa La

sintassi del desiderio, con Guido

Bosticco (ore 10-13); al Chiostro San

Domenico l'intervento dello scrittore

Paolo Di Paolo (autore di libri come Un

mondo nuovo tutti i giorni, Solferino) su

Il romanzo? Una macchina dei desideri,

a partire dalla grande narrativa

ottocentesca, da Balzac a Manzoni (ore

10.45); e, sempre nel Chiostro San

Domenico, il monologo di Francesco

Piccolo Dall'Innominato al

Bell'Antonio: i maschi di carta (ore 12).

Tra gli altri incontri di domani, il

filosofo Maurizio Ferraris riflette sul

destino moderno del desiderio nel

pensiero intellettuale, da Umberto Eco a

Byung-Chul Han, con la lectio L'Eros

(non) è morto (ore 16.30); il neurologo

Gianvito Martino affronta il sogno

umano dell'immortalità (ore 11); e dei

sogni sportivi dà conto il giornalista

Giuseppe Pastore con la lectio Campioni

del mondo! (ore 17.15).

La poesia ha un suo modo speciale di

incrociare brama d'amore e aspirazione

al cielo, specie se è la poesia

performativa del poetry slam: due

slammer come Filippo Capobianco e

Martina Lauretta ne daranno un esempio

nella performance Una bufala sotto le

stelle, sempre domani alle ore 18.30;

altre performance saranno la conferenza

spettacolo di Luca Bottura Diario

tragicomico di un bambino che sognava

la tv (ore 22), e la "disputa letteraria"

aperta a tutti, a cura di Pratosfera (dalle

ore 23.15, la peculiarità del tema sarà

svelata oggi al festival). Tra l'altro,

iniziano domani e proseguono domenica

anche i laboratori per bambini e ragazzi

della sezione Seminare idee Kids &

Teens, con attività creative, letture,

laboratori di poesia e tecnologia.

La rassegna chiude domenica con

numerosi scrittori: si comincia con la

poetessa Antonella Anedda e la sua

riflessione tra letteratura ed emozioni,

Chi semina libri, fa nascere parole, e si

prosegue con quella forma di desiderio

che è la nostalgia, raccontata da

Nadeesha Uyangoda in Acqua sporca

(Einaudi); del suo libro Amore e libertà

(Feltrinelli) parla Pietro Del Soldà,

mentre Nicoletta Verna racconta il suo

primo romanzo per ragazzi, L'inverno

delle stelle (Rizzoli) e Antonella

Lattanzi presenta il suo nuovo libro,

Chiara (Einaudi).

Sempre domenica, due incontri a

tema scientifico concludono il

programma del festival: il fisico

Federico Faggin con la lectio Nessuna

macchina potrà mai desiderare

spiegherà che proprio nel desiderio si

nasconde la differenza fondamentale

dell'umano; mentre l'ingegnera

astronautica Amalia Ercoli Finzi, nel

suo intervento Occhi al cielo, racconterà

l'avventura della scienza e la passione

che ci spinge verso le stelle.
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